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Società professionali flop
In 13 anni dal 2001 al 2014 sono state appena 341 le Stp iscritte nel registro delle

imprese. Di queste 125 sono costituite tra avvocati e 216 in tutte le altre forme previste

Sono 341 le società tra professionisti
iscritte nel registro delle imprese. Di
queste 125 sono costituite tra avvoca-
ti e 216 in tutte le altre forme giuridi-
che previste dal nostro ordinamento
giuridico. Le regioni in cui sono state
costituite più società tra professionisti
sono la Lombardia, l'Emilia-Romagna
e la Puglia. In Valle d'Aosta, iscritta
una sola Stp. E InTrentino-Alto Adige
quattro. E questo quanto emerge dal
report aggiornato al 23 agosto 2014 ed
elaborato da Infocamere.
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Report Infocainere mette in luce lo scarso appeal della normativa

Le 51p restano ai box
In 13 l solo 341 lsocíeta tra professionisti

DI CINzIA DE STEFANIS

ono 341 le società tra
professionisti iscritte
nel registro delle im-
prese. Di queste 125

sono costituite tra avvocati (e
sono quelle che hanno riferi-
mento al decreto legislativo n.
96/2001) e 216 in tutte le altre
forme giuridiche previste dal
nostro ordinamento giuridico
(anche di capitali in base alla
legge di Stabilità 183/2011 e
relativo decreto ministeriale
34/2013). Le regioni in cui sono
state costituite più società tra
professionisti sono: la Lombar-
dia, l'Emilia-Romagna e la Pu-
glia. In Valle d'Aosta iscritta
una sola Stp. E In Trentino-
Alto Adige quattro. E questo è
quanto emerge dal report ag-
giornato al 23 agosto 2014 ed
elaborato da Infocamere per
ItaliaOggi. A frenare la nasci-
ta di nuove Stp è certamente il
non chiaro quadro normativo
di riferimento, a cominciare
dal trattamento fiscale relati-
vamente agli introiti societa-
ri, più volte negli ultimi anni
al centro di interpretazioni e
interventi legislativi. Ricor-
diamo che per lo svolgimen-
to in forma societaria di una
o più attività professionali
regolamentate la società tra
professionisti (non costitui-
ta come società tra avvocati)
deve iscriversi nell'apposita
sezione speciale del registro
delle imprese. Questo l'iter:
il registro delle imprese prov-
vede all'iscrizione fra le so-
cietà inattive dietro semplice
presentazione da parte della
Stp di una specifica domanda,
formulata sulla consueta mo-
dulistica, previo accertamento
della regolarità della stessa e
dell'insussistenza delle previ-
ste incompatibilità.

Ad iscrizione formalizzata

presso il registro delle im-
prese, la Stp potrà richiedere
il certificato utile per la pre-
sentazione della domanda di
iscrizione nella sezione spe-
ciale dell'albo tenuto presso
l'ordine professionale di ri-
ferimento. Ottenuta questa
iscrizione, il legale rappresen-
tante della società provvederà
ad adempiere all'obbligo, di cui
all'art. 9, comma 4, del dm n.
34/2013, di annotazione della
stessa nella sezione speciale
del registro delle imprese (pre-
sentando mod. S l+ int. P + co-
pia atto costitutivo). Le società
tra professionisti in attesa di
eventuali autorizzazioni per
l'esercizio dell'attività o che
non intendono avviare imme-
diatamente l'attività non com-
pilano i quadri dei moduli regi-
stro delle imprese relativi alla
dichiarazione d'inizio attività
(chiedendo quindi l'iscrizione
come impresa «inattiva») ma
comunicando successivamente
l'inizio attività alla camera di
commercio.

© Riproduzione riservata
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Regione Società tra avvocati Altre nature giuridiche Totale

Abruzzo 10 4 14

Basilicata 0 3 3

Calabria 4 4 8

Campania 10 6 16

Emilia Romagna 12 23 35

Friuli-Venezia Giulia 0 4 4

Lazio 15 14 29

Liguria 2 15 17

Lombardia 18 40 58

Marche 2 3 5

Molise 3

Piemonte 7 19 26

Puglia 7 23 30

Sardegna 2 3 5

Sicilia 15 8 23

Toscana 9 13 22

Trentino - Alto Adige 0 4 4

Umbria 6 0 6

Valle D'aosta 0 1 1
Veneto 5 27 32

ITALIA 125 216 341
Fonte: eiabarazioni In{oCamere sa dati Registro delle Imprese al 2,3 agosto 2014
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AVVOCATI

Parcelle
in base

alle tariffe
DI DEBORA AL.BERICI

Buone notizie per i
professionisti nominati
dal giudice come periti:
la parcella dev'essere in-
fatti calcolata sulla base
delle tariffe (oggi, sui
nuovi parametri) e non
subisce le decurtazioni
tipiche degli ausiliari del
magistrato . Lo ha sanci-
to la Corte di cassazione
che, con la sentenza n.
18483 di ieri, ha respinto
il ricorso di una società
che si opponeva al decre-
to ingiuntivo ottenuto
dal professionista per il
pagamento di una perizia
di stima del patrimonio
dell'azienda. In particola-
re l'imprenditore lamen-
tava un compenso troppo
alto, oltre 50 mila curo,
nonostante il professio-
nista fosse stato nomina-
to dal giudice . Ma la tesi
della difesa non ha fatto
breccia presso i giudici
di legittimità , che hanno
confermato il verdetto di
merito.

Per l'avvocato , infat-
ti, l'incarico svolto, in
quanto attribuito dal
Presidente del Tribuna-
le, avrebbe avuto natura
pubblicistica e pertanto
non avrebbe potuto es-
sere ricompensato sulla
base delle tariffe. A que-
sta obiezione gli Ermel-
lini hanno risposto che
«la normativa , invocata

dal ricorrente , di cui alla
legge n. 319 del 1980 e
successive modifiche in
tema di liquidazione del
compenso spettante a
periti, consulenti tecni-
ci, interpreti e tradutto-
ri nominati dall'autorità
giudiziaria, ha carattere
di specialità e pertan-
to può essere applicata
soltanto agli ausiliari
del giudice elencati nel-
le norme di cui agli arti.
11 della legge n. 319 del
1980 e 29 della legge n.
794 del 1942 ». Fra l'altro,
ricorda Piazza Cavour,
questo stesso principio è
stato affermato espressa-
mente in favore dei com-
mercialisti incaricati del-
la stima, ex art. 2343 cod.
civ, dei conferimenti in
natura apportati in occa-
sione della trasformazio-
ne di una società. Anche
la Procura generale del
Palazzaccio ha chiesto al
Collegio di legittimità, di
respingere il ricorso del-
la società che si oppone-
va al decreto ingiuntivo
ottenuto dal perito.
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Medici senza polizza re , nessuna sanzione
Nessuna sanzione per i camici bianchi privi
di polizza assicurativa . Perché il mancato
assolvimento dell 'obbligo non è imputa-
bile ai singoli professionisti ma alla ina-
dempienza del governo . È questo l'orien-
tamento della Fnomceo , la Federazione
nazionale dei medici e degli odontoiatri,
in materia di responsabilità civile e pro-
fessionale dei camici bianchi il cui obbligo
è scattato dal 15 agosto scorso . Numerosi
sono infatti i quesiti , ha spiegato Luigi
Conte, consigliere con de-
lega in materia della Fnom-
ceo, «che stanno arrivando
in Federazione per ognuno
dei quali stiamo cercando
l'interpretazione giuridica
più corretta . In ogni caso
non crediamo sia giusto far
ricadere le responsabilità
del mancato assolvimento

gol! colleghi».
Il punto, è che secondo la legge di riforma
delle professioni (dpr 137112), il mancato
assolvimento della stipula di una polizza
assicurativa costituisce un illecito disci-
plinare e come tale oggetto di sanzione da
parte degli ordini territoriali . In questo
caso, però, la colpa non può ricadere sui
professionisti ma sulla mancata attuazione
del regolamento da parte dei ministeri com-
petenti. Quindi seppure l'obbligo è scattato
dallo scorso 15 agosto, chi non provvede,
ritiene la Federazione dei medici , non può
essere sottoposto ad alcun provvedimento
disciplinare.

C'è poi da chiarire l'ambito di estensione
della polizza visto che il decreto sulla pub-
blica amministrazione (dl 90114) ha pre-
cisato che l 'estensione dell'obbligo non
valga per i medici dipendenti del Servizio
sanitario nazionale , salvo che non svolgano
attività intramoenia . E poi ancora da chia-
rire la posizione dei medici specializzandi
come ha richiesto il Segretariato italiano
giovani medici in un quesito inviato al mi-
nistero. Secondo la legge, infatti, questi

non hanno alcun rapporto
di dipendenza con il Servi-
zio sanitario nazionale ma
dal punto di vista assicura-
tivo sono equiparati al per-
sonale dipendente struttu-
rato. Nel frattempo gli occhi
sono tutti puntati sul dpr in
questione chiamato a disci-
plinare quei requisiti minimi
cui dovranno ispirarsi i con-

tratti assicurativi per garantire il rischio
di esercizio dell 'attività medica e sanita-
ria. Il provvedimento attuativo della legge
Balduzzi (15812012), punta ad agevolare la
copertura assicurativa per le specialità a
rischio , circoscrivere le responsabilità dei
camici bianchi e limitare i costi dei risarci-
menti. Il testo, su cui si attende il parere del
dicastero per lo sviluppo economico , dovrà
essere portato in prima lettura al consiglio
dei ministri. In seguito passerà al Consiglio
di stato, alla Conferenza stato regioni e poi
di nuovo sul tavolo del Com.

Benedetta Pacelli
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. La Commissione parlamentare di controllo: possibili investimenti per miliardi

Nuova «chiamata» per le Casse
Gli enti sono disponibili ma vogliono avere un ruolo attivo

Federica Micardi

Una valanga di risorse
per rilanciare il paese posso-
no arrivare dal risparmio pre-
videnziale.

E questo, in sintesi, quanto è
emerso dal rapporto presenta-
to alla fine di luglio dalla Com-
missione parlamentare di con-
trollo sull'attività degli enti ge-
stori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale
e ieri rilanciato dal presidente
della Commissione, Lello Di
Gioia, attraverso alcune dichia-
razioni. «Consideriamo che tra
Casse e fondi di previdenza

LEINDICAZIONI
Camporese (Adepp):
obiettivi di fondo condivisi,
regole di mercato da seguire
Guffanti (Cassa dottori):
per noi funzione gestionale
...........................................................................

complementare ci sono
18o-2oo miliardi di euro in circo-
lazione - afferma Di Gioia - di
cui il 70% va in investimenti
esteri». Da questa "presa di co-
scienza" parte l'operazione no-
minata "l'uovo di Colombo".
«Parliamo di un'operazione da
io-15 miliardi l'anno - afferma
Di Gioia - da inserire nel circui-
to economico reale, con un ef-
fetto moltiplicatore ci sono ri-
sorse per 30 miliardi l'anno».

L'investimento dei capitali
previdenziali nell'economia

del Paese per molti stati euro-
peinon è una novità. All'estero,
però, l'investimento previden-
ziale viene trattato con "riguar-
do", e quindi con una tassazio-
ne agevolata se non addirittura
assente. Un problema solleva-
to anche dalla Commissione
che chiede di superare l'attuale
regime di doppia tassazione sul
risparmio previdenziale, che
viene tassato sia nella fase di ge-
stione da parte dell'ente previ-
denziale sia nella fase di eroga-
zione al pensionato. «La Com-
missione - commenta Andrea
Camporese, presidente
dell'Adepp, l'associazione de-
gli enti di previdenza privati -
evidenzia delle criticità che noi
più volte abbiamo denunciato
in questi anni perché la doppia
tassazione difatto erode lapen-
sione degli iscritti. 1n13 paesi eu-
ropei irendimenti finanziari de-
gli investimenti effettuati con
fondi previdenziali pagano dal-
lo zero al 3% di tasse - sottoli-
nea Camporese - da noi è stata
una concessione importante
quella che ha evitato l'aumento
della tassazione delle rendite
dal 20 al 26 per cento».

Creare le condizioni per in-
centivare la Casse a investire
nell'economia del Paese è una
richiesta che l'Adepp avanza da
tempo. «La questione è stata
sollevata dall'Associazione già
quattro anni fa - ricorda Campo-
rese - e per tutelare gli interessi
dei nostri iscritti e avere la cer-
tezza dei rendimenti chiedia-

mo che l'investimento sia: vo-
lontario, dedicato, che abbia
obiettivi di fondo condivisi,
che segua le regole del mercato
e dunque ci sia dietro un mana-
gement competente per sele-
zionare gli investimenti in base
alla fattibilità e al giusto rappor-
to tra rischio e rendimento».

I passi che sono stati fatti fi-
nora sembrano andare nella
giusta direzione. «L'impressio-
ne è chela strada intrapresa ren-
da possibile lo sviluppo di que-
ste linee di investimento - affer-
ma Renzo Guffanti, presidente
della Cassa dei dottori commer-
cialisti -. Ci sono però dei pas-
saggi delicati e delle richieste
che il sistema delle Casse consi-
dera imprescindibili: tra i pas-
saggi chiave c'è il ruolo attivo
che deve avere l'ente investito-
re, penso alla scelta dell'investi-
mento o alla partecipazione ai
comitati di gestione».

In merito alle richieste del si-
stema Casse le questioni sul
tappeto, da tempo, sono la dop-
pia tassazione e la natura priva-
ta degli enti, che negli ultimi an-
ni è stata di fatto "poco rispetta-
ta" (si pensi ad esempio al loro
assoggettamento alla spen-
ding review). Il prossimo pas-
so dovrebbe essere l'apertura
di un tavolo di confronto per
stendere le linee guida e porre
le basi di uno strumento ad hoc
che, se tutto procede senza in-
toppi, potrebbe essere pronto
entro pochi mesi.

(, RI P RODA UON E RISER VAIA
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Il quadro

I NUMERI

Iscritti alle Casse
Gli iscritti alle Casse di
previdenza dei professionisti
sono circa i milione e 700mila

Il patrimonio delle Casse
La cassaforte degli enti di
previdenza dei professionisti
contiene 61 miliardi. Di questo
capitale 9,2 miliardi sono

LA PROPOSTA

011 LA TASSAZIONE
Il Fisco ottiene dalle Casse di
previdenza circa
quattrocento milioni di euro
di tasse l'anno. Circa lo
0,05% della spesa dello
Stato.
L'aumento della tassazione
delle rendite dal 20 al 26%
avrebbe comportato per le
Casse un ulteriore esborso di
almeno 50 milioni di euro
(nell'ipotesi di rendimenti
contenuti).
L'aumento è stato "evitato"
portando datt'11 att'11,5% la
tassazione dei rendimenti
dei fondi di previdenza
complementare

investiti in titoli di Stato di cui
7,2 miliardi titoli della
Repubblica italiana. La
liquidità è circa il 10% e
quindi è pari a 6 miliardi

169
Housing sociale
Nel 2010le Casse hanno
investito nett'housing sociale
168 milioni; l'iter è stato lungo
e solo nel 2014 si è iniziato a
costruire

02 1 LA LEVA FISCALE
Nel testo della Commissione di
vigilanza sugli enti gestori di
forme di previdenza si legge
che la leva fiscale non deve
rispondere solo all'esigenza
contingente di ripristinare o
mantenere la tenuta dei conti
pubblici ma anche costituire
una leva di politica economica a
disposizione del Governo e del
Parlamento per
una politica di sviluppo, così
come avviene in altri Paesi
europei che utilizzano la linea
fiscale per incentivare
l'economia e per operare in
senso competitivo con gli altri
Stati
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Il decreto legge approvato venerdì introduce un'inedita condizione di procedibilità pera [cu ne tipologie di controversie

La «negozi zone» sarà obbligatoria
Interessati i risarcimenti danni da incidente stradale e i pagamenti fino a 50mila euro

Giovanni Negri

MILANO

Negoziazione facoltativa.
Ma non per tutte le cause. Il de-
creto legge approvato venerdì
dal Consiglio dei ministri scom-
mette molto (in attesa di una
più ampia revisione del Codice
di procedura affidata a una leg-
ge delega e ai futuri decreti legi-
slativi) sulla inedita procedura
che mette nelle mani delle par-
ti, e dei loro avvocati, la possibi-
lità di concludere in maniera
forse meno aspra, certo più ve-
loce, la controversia. Una facol-
tà, in parte. Che diventa però un
"obbligo", almeno cometentati-
vo, per una importante area di
cause. È stato infatti previsto
che, sulla falsariga di quanto sta-
bilito dalla tanto detestata (dai
legali) conciliazione obbligato-
ria, la via della soluzione con-
cordata rappresenta condizio-
ne di procedibilità per le liti sul-
le materie interessate dal Codi-
ce del consumo , per i risarci-
menti danni da incidente, stra-
dale o nautico , e per le richie-
ste di pagamento sino alla so-
glia di 5omila curo.

Si può ricordare che le cause
da risarcimento danni erano sta-

te in un primo momento inseri-
te nel perimetro della concilia-
zione obbligatoria per poi esser-
ne escluse circa un anno fa.

Per queste tipologie di con-
troversie, prima di poter rivol-
gersi al giudice, bisognerà svol-
gere il procedimento alternati-
vo, con l'obiettivo di scongiura-
re l'intervento dell'autorità giu-
diziaria. In questo contesto, la
condizione di procedibilità si

ECCEZIONI
Tra i provvedimenti esclusi
quelli per ingiunzione
e quelli in camera di consiglio
Ammesso il ricorso
al gratuito patrocinio
...........................................................................

considera verificata se l'invito
a siglare la convenzione non è
seguito da adesione oppure è
seguito dal rifiuto entro 3o gior-
ni dal suo ricevimento. Tra le
esclusioni da segnalare
dall'ambito di applicazione del-
la condizione di procedibilità,
i procedimenti per ingiunzio-
ne, compresa l'opposizione,
quelli in camera di consiglio e

quelli di consulenza tecnica
preventiva. Per quanto riguar-
da i costi, quando il procedi-
mento di negoziazione assisti-
ta è condizione di procedibili-
tà della domanda, all'avvocato
non sono dovuti compensi
quando la parte è nelle condi-
zioni di poter accedere al patro-
cinio a spese dello Stato.

In tutte le altre materie, la ne-
goziazione assistita, la cui op-
portunità deve, se non vuole in-
correre in una sanzione deonto-
logica, essere sempre comuni-
cata dall'avvocato al cliente, co-
stituisce una semplice opportu-
nità. Con un'avvertenza impor-
tante però: il decreto legge spe-
cifica che l'invito a stipulare la
convenzione deve indicare, ol-
tre all'oggetto della controver-
sia, anche l'avvertimento che la
mancata risposta o il rifiuto po-
trebbe non riman ere senza con-
seguenze. La vanificazione di
fatto dell'invito all'accordo po-
trebbe infatti essere valutato
come elemento importante del-
la condotta sia per quanto ri-
guarda l'attribuzione delle spe-
se di giudizio, sia per responsa-
bilità aggravata, sia per l'esecu-
zione provvisoria.

In ogni caso, la convenzione
di negoziazione, che non rap-
presenta l'accordo, dovrà pre-
vedere un tempo di almeno un
mese per lo svolgimento della
procedura, l'indicazione della
materia della lite che non deve
comunque riguardare diritti in-
disponibili (esclusione questa
che accomuna la negoziazione
all'altro procedimento alterna-
tivo, quello arbitrale, valorizza-
to dal decreto legge). La forma
sarà sempre quella scritta e la
conclusione deve prevedere
l'assistenza di un avvocato.

Sempre gli avvocati sono
chiamati a certificare l'auto-
grafia delle sottoscrizioni mes-
se alla convenzione. Certifica-
zione che gli avvocati svolgo-
no anche sull'accordo nel qua-
le può sfociare il procedimen-
to di negoziazione. L'intesa,
poi, che risolve la controver-
sia costituisce titolo esecutivo
e per l'iscrizione di ipoteca giu-
diziale. Se con l'accordo viene
concluso un contratto o com-
piuto un atto previsto dall'arti-
colo 2643 del Codice civile ser-
ve però l'intervento dell'uffi-
ciale di stato civile.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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La negoziazione al debutto

Caratteristiche principali della negoziazione assistita introdotta dal decreto legge sulla giustizia civile

Accordo di cooperazione tra le pa
per ia risoluzione in maniera
amichevole dalia controversia

• ?errnine di aimeno un rnese per la
conclusione

• Oggetto, con .esclusione elci diritti
indisponibili

• Forma scritta
• .Assistenza di un avvocato

L'accordo che risolve l a lite.
sottoscrl'.._ ì arti e avvocati, ha
valore d ` ecutivo

A carico dell'avvocato à previsto un
obbligo deontologico di informazione
ai cliente

r
• Invito a concludere la convenzione

con l'avvertimento cine la mancata
risposta sai,, valutata dal giudice per
l'attribuzione delle spese di gi,.idiio e
per responsabiiit,a aggravata ed
Psecuziorre provvisoria

• Sottoscrizione da parte degli avvocati
M mancato accordo

• Centrc;versie su Codice del consumn
• Rica rcin enta danni da incidente

stradale
• Richieste odi pagamento fino a Omila

ergo
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_........_ _ _ .__ , v .. _ v . _. -- Dall'eredità Monti-Letta 528 atti - Il ministro Boschi: «Arretrato dimezzato»

Attuazione, ancora
da adottare 699 decreti
Antonello Cherchi
Marta Paris
ROMA

«Nell'arco di sei mesi ab-

biamo dimezzato il numero».

Nel d-day dei mille giorni del

Governo Renzi, il ministro del-

le Riforme, Maria Elena Bo-

schi, torna sul nodo dell'attua-

zione, confermando che lo

stock dei decreti ereditati da-

gli Esecutivi Monti-Letta è vi-

cino al giro di boa: «A febbraio

quando siamo arrivati erano

889, oggi sono 528. Complessi-

vamente tra pregresso e decre-

ti prodotti da questo Governo

abbiamo ancora 699 decreti

da adottare». Un'accelerazio-

ne che il ministro attribuisce

alla riorganizzazione avviata a

luglio dalla struttura di Palaz-

zo Chigi preposta all'attuazio-

ne e ai tavoli di lavoro istituti

con i ministeri competenti.

«Abbiamo prodotto anche
troppo», le fa eco il premier
Matteo Renzi, che rilancia: «La
grande sfida sarà delegificare e
ridurre il procedimento norma-
tivo». Un obiettivo che il Go-
verno considera di poter rag-
giungere attraverso un doppio
intervento: rendere il più possi-
bile autoapplicative le leggi -

L'andamento dell'attuazione
I provvedimenti attuativi mancanti previsti dalle leggi
degli ultimi tre Governi

Al 22/02/2014* 07/08

Totale 889

ICS

k ) Data di insediamento del Governo Renzi

già oggi, secondo stime di Pa-
lazzo Chigi, immediatamente
operative nell'800o del loro
contenuto - e introdurre tempi
contingentati per l'approvazio-
ne dei decreti che richiedono il
concerto di più ministeri. An-
che se già ora la gran parte dei
provvedimenti ha una scaden-
za per l'emanazione, che spes-
so però viene disattesa. Basti
pensare che degli atti ancora
da predisporre, 164 sono fuori
tempo massimo(si veda il Ra-
ting 24 del Sole-24 Ore del 24
agosto, che considera, tra l'al-

01/09

699

tro, solo una parte dello stock
totale, perché si concentra sul-
le grandi riforme economiche,
acuimancano ancora475 attua-
zioni su un totale di 914).

Il concerto rappresenta in-
fatti il vero collo di bottiglia
del processo di attuazione.
Tanto che il Governo è corso
ai ripari introducendo una nor-
ma-tagliola nella prima versio-
ne del Dl sulla pubblica ammi-
nistrazione. Nel testo finale
uscito dal Consiglio dei mini-
stri, però, la disposizione era
sparita per ricomparire del

Ddl delega sulla Pa, all'esame
del Parlamento. Per produrre
effetti, dunque, quella misura
- che prevede massimo 30 gior-
ni perché il ministero dia il pro-
prio parere all'amministrazio-
ne proponente e il ricorso al si-
lenzio assenso in caso di man-
cata risposta - deve attendere
il via libera definitivo al Ddl da
parte delle Camere.

Intanto le buone intenzioni
del Governo si scontrano con
la realtà dei numeri. Perché se
si analizzano i 699 decreti che
ancora mancano all'appello si
scopre che 171 sono ascrivibili
alle riforme del Governo in ca-
rica. Dote che dall'ultimo moni-
toraggio di Palazzo Chigi (il 7
agosto) a oggi si è appesantito
di altri 23 provvedimenti. Ag-
gravio che si può imputare so-
prattutto alla conversione in
legge degli ultimi due Dl sulla
riforma della pubblica ammini-
strazione e la competitività,
che nel corso del passaggio par-
lamentare hanno aumentato il
bagaglio delle attuazioni.

Un carico destinato a salire
in breve tempo visto che stan-
no per approdare alle Came-
re lo Sblocca-Italia e il Dl sul-
la giustizia civile. E i tempi so-
no stretti. Entro dicembre
l'Esecutivo dovrà già mettere
in cantiere 51 provvedimenti
che vanno in scadenza da qui
alla fine dell'anno. Solo per la
legge "competitività" se ne
prevedono 20 (si veda Il So-
le-24 Ore di ieri).

RI PRO D OZIO NERI,, RVATA
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QUEI SORPASSI
SUBITI IN RETE
di GIAN ANTONIO STELLA

i ha spezzato le reni,
per dirla ironica-
mente col Duce, an-
che la Grecia. Da ie-

ri, sentenzia il sito netin-
dex.com che misurala velo-
cità di download domestica
sulla base di cinque milioni
di test al giorno, siamo no-
vantottesimi al mondo. Do-
po l'amata e malmessa Ella-
de e davanti al Kenya. Nel
dicembre 2010 eravamo al
700 posto. Nel dicembre
2012 all'840. Sempre più giù,
giù, giù...

Coi nostri mediocri 8,51
megabyte mediamente sca-
ricatili al secondo siamo ul-
timi tra i Paesi del G8 (pe-
nultimo è il Canada che svet-
ta dal 23,09: il triplo), penul-
timi tra quelli europei
davanti alla Croazia e ulti-
missimi tra i 34 dell'Ocse.
Abissalmente lontani dalla
velocità con cui scaricano
dal Web i cinesi di Hong
Kong, quasi undici volte la
nostra, ma anche i sudcore-
ani, gli svedesi, gli svizzeri.
C'è chi dirà: si tratta di realtà
disomogenee e in qualche
modo eccentriche rispetto
alle realtà economiche, tan-
to da vedere ai primi posti
per eccellenza della Rete la
Romania, dove però i citta-
dini dialogano ancor peggio
di noi con gli sportelli infor-
matici pubblici.

Vero. Resta il fatto che in
classifica siamo staccati di
58 gradini dalla Cina, 65 dal-
la Spagna, 69 dalla Germa-
nia, 71 dalla Gran Bretagna,
76 dalla Francia con la quale
fino a una dozzina di anni fa
eravamo sostanzialmente
alla pari. Per non dire della
velocità di upload, cioè del
tempo che si impiega per
caricare un documento in
Rete: quattro anni fa erava-
mo ottantaseiesimi. Oggi
siamo al 1570 posto. Molto
ma molto più distanti dalla
Francia che dal Congo o dal
Burkina Faso.

Ora, se il Web servisse so-
lo ai ragazzini per dibattere
dei tatuaggi preferiti o alle
amanti della tisana per con-
sigliare la menta piperita,
poco male. Il nodo, come di-
mostra un'analisi di MM-
One Group su dati Eurostat,

è che la Rete è sempre piùun
volano per l'economia. E fat-
turato delle imprese euro-
pee ricavato dal Web nel
2013 è stato in media della i.
Mala Gran Bretagna e la Slo-
vacchia sono già al 18, la Re-
pubblica ceca al 26, l'Irlanda
al 31 : quasi un euro su tre, a
Dublino e dintorni, arriva via
Internet. Noi siamo al 7%: la
metà o meno delle altre eu-
ropotenze. Per non dire del
turismo, che vive un boom
spropositato a livello plane-
tario ma che solo parzial-
mente ci sfiora nonostante il
nostro immenso patrimo-
nio culturale, paesaggistico
ed enogastronomico.

Il business vacanziero eu-
ropeo dipende per un quar-
to dal Web mala quota si im-
penna fino al 39nel Regno
Unito. Noi siamo al 17%: net-
tamente sotto la Francia e la
Spagna, le concorrenti diret-
te. Quanto al rapporto fra
cittadini e pubblici sportelli,
un'altra ricerca MM-One sui
Paesi che sfruttano meglio
le potenzialità della Rete di-
ce che, se la Danimarca sta a
Zoo, noi siamo a g. Umilian-
te. Come se mancasse la
consapevolezza, al centro e
in periferia, di quanto il set-
tore sia centrale. Corale se
nessuno si fosse accorto che
perfino qui da noi, negli ul-
timi anni, come spiega
l'Agenda digitale italiana, il
Web ha creato 700 mila posti
di lavoro: sei volte più degli
addetti di un settore storico
quale la chimica.

Eppure, davanti a un qua-
dro così, lo stesso governo
del primo premier incessan-
temente affaccendato tra Fa-
cebook e Twitter, WhatsApp
ed Instagram pare aver deci-
so, stando alle bozze dello
Sblocca Italia, di limitare gli
aiuti per l'estensione della
banda larga, sulla quale sia-
mo in angoscioso ritardo
sulla tabella di marcia euro-
pea, agli sgravi fiscali (so-
stanziosi o meno non si sa)
per chi investirà sulle «aree
a fallimento di mercato»,
quelle dove gli operatori
non mettono soldi per paura
di perderci. Che dire?
#inboccaallupo.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Benvenuti nel sito
dell'ottimismo

B ENVENUTi nel sito delle buo-
ne notizie. Accomodatevi
nel portale governativo

che vi farà vedere, giorno dopo
giorno, - anzi passo dopo passo:
l'indirizzo è passodopopasso.rta-
lia.it- come Matteo Renzi cam-
bierà il Belpaese. E cliccate, voi
che sul web attraversate ogni
giorno il deserto della crisi, su
quest'oasi dell'ottimismo e della
speranza. È un sito positivo già
nel colore - tutto bianco e az-
zurro, con un logo tricolore giu-
sto per ravvivarlo - ed è il rime-
dioche ilpresidente del Consiglio
s'è inventato per dimostrare di
essere immune a due malattie.
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I dossier delle riforme sono accompagnati
da notizie selezionate: quella sui posti di lavoro
dice che da febbraio c'è stato un aumento

M ALATTIE da lui scoperte e
immediatamente bat-
tezzate. Laprima è l' «an-

nuncite», la sindrome che colpi-
sce chi promette ma non man-
tiene. La seconda è la «riformi-
te», ovvero l'impulso irrefrena-
bile a sfornare una riforma dopo
l'altra. No, scrive il premier sul
suo sito nuovo di zecca, dando ra-
gione a chi lo rimprovera di usa-
re termine «rivoluzione» più
spesso di quanto non lo facesse
Lenin: noi stiamo facendo «unla-
voro paziente e delicato: rivolu-
zionario negli obiettivi, tenace
nella quotidianità».

Clicchiamo dunque sulla ho-
mepage, e vediamo dove ci por-
ta Renzi. Ecco il countdown, il
conto alla rovescia dei mille gior-
ni: ieri, primo settembre, era il
giorno 1. Meno 999 all'ora X.
Che cadrà esattamente domeni-
ca 28 maggio 2017, festa dell'A-
scensionedel Signore. Eccole sli-
des colorate che spiegano al col-
to e soprattutto all'inclita cosa
c'è nelle riforme che il governo
ha messo in cantiere, dalla rifor-
madel Senato aquelladella pub-
blica amministrazione. Ecco il
link per rilanciare su Facebook,
chi volesse dare una mano al go-
verno, il primo obiettivo della
riforma della giustizia, ovvero
«che il primo grado dei processi
civili si svolga in un anno anziché
tre, come avvieneoggi». Ecco l'e-
mail per scrivere al governo (ma
chi leggerà questi messaggi, e
soprattutto chi risponderà?).

C'è qualcosa che non va, se il
governo si autopromuove? Per
carità: l'hanno sempre fatto tut-
ti, qualcuno meglio e qualcun al-
tro peggio. E Renzi ha dimostra-

to di essere un campione, nella
comunicazione politica, sin da
quando - era il 2001 - lanciò
sugli autobus di Firenze la sua
campagnaperilnuovo partitodi
cui era stato appena nominato
coordinatore cittadino, con uno
slogan indimenticabile: «Mar-
gherita. Non è la solita pizza».

Del resto, questo sito non è al-
tro che la versione web dei vec-
chi manifesti, o degli spot che an-
cora oggi vediamo in tv. Solo che
c'è più spazio per icontenuti. An-

Nessuna traccia dei tanti
dati negativi diffusi
dell'Istat sull'incremento
dei senza-lavoro

che per qualche notizia, però ac-
curatamente distillata. Come
quella sulla disoccupazione, che
ci consegna a sorpresa un dato
ottimista. Titolo: «Istat: occupa-
ti in aumento da febbraio». Ma
come, non avevamo appena sa-
puto, e proprio dall'Istat, che a
luglio erano stati persi 35 mila
posti di lavoro rispetto a giugno,
e 71 mila rispetto a un anno pri-
ma? Non ci avevano detto che la
disoccupazione è salita dello 0,3
per cento in un solo mese? Non ci
avevano rivelato che i senza la-
voro sono aumentati del 4,6 per
cento rispetto a un anno fa? Beh,
di tutto questo sul sito del go-
verno non c'è traccia. C'è l'unico
confronto dal quale esce in van-
taggio: quello col governo Letta,
che proprio a febbraio cedette il
posto a Renzi. Ed effettivamen-
te, a luglio c'erano 44 mila occu-

pati in più rispetto a febbraio
(anche se non è detto che ci sia-
no ancora, visto che secondo l'I-
stat i posti di lavoro ormai scom-
paiono al ritmo di mille al gior-
no).

Ma a Renzi interessa fare inie-
zioni di ottimismo, e infatti tro-
viamo in bella evidenza anche la
notizia dei 1200 posti di lavoro
salvati alla Electrolux «grazie al
decreto Poletti», e non importa
se la notizia nonè freschissima e
risale al 14 maggio.

Non importa neanche se la
mappa dei lavori inseriti nello
«Sblocca Italia» ricorda inevita-
bilmente la lavagna con le
«grandi opere» che Berlusconi
promise agli italiani in una cele-
brepuntatadiPorta aPorta, il 18
dicembre del 2000 («Guardi
qua, il ponte sullo Stretto. Una
grande opera, no? Ecco: sipuòfa-
re» ). Anche perché poi, a guar-
dare bene quelle linee e quei
punti colorati che indicano aero-
porti, autostrade e linee ferro-
viarie si scopre che nella mappa
(elaborata dal Sole 24 Ore) ci so-
no anche quattro autostrade e
un aeroporto che vengono defi-
nite «opere incagliate, o di rea-
lizzazione ancora molto incer-
ta», e dunque la cifra sbloccabile
è pari a zero.

Ma ci vuol altro, per raffred-
dare l'entusiasmo del premier.
Che per raccontare quel che farà
usa una metafora sportiva, pas-
sando dall'atletica all'automo-
bilismo. «E un lavoro che richie-
de lo spirito del maratoneta, più
che lavelocitàdello sprinter. Co-
nosciamo la direzione. Abbiamo

La cartina dei lavori dello
Sblocca-Italia rimanda
inevitabilmente a quella
di Berlusconi nel 2000

la macchina giusta. Il serbatoio
del consenso popolare è tale da
non prevedere soste ai box. Pas-
so dopo passo riporteremo l'Ita-
lia al suo posto». Ce la farà dav-
vero? Lo sapremo presto. Anzi,
tra mille giorni.
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SCUOLA BUSTA PAGA LE RIFORME
Uno degli impegni di Un altro punto del Il premier promette le
Renzi riguarda la programma: confer- riforme istituzionali e
riforma della scuola mare gli 80 euro la legge elettorale

CONTATOREEOPERE
I I "contatore" sulla
homepage indica
quanti giorni sono
trascorsi dei mille
che porteranno da ieri
al maggio 2017.
Qui a sinistra,
la cartina delle opere
che dovrebbero essere
realizzate grazie
allo Sblocca-Italia
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Si cerca l'intesa sulle tutele dai licenziamenti i Dal 2015 si punta a coprire tutti i posti liberi:
nei rapporti di lavoro a tempo indeterminato interessati oltre 130mila professori precari

Jobs act, governo diviso sui contratt
Per il nuovo Statuto il premier si ispira alla Germania: formazione in azienda e flessibilità

Giorgio Pogliotti
ROMA

Percorso ancora in salita per
la riforma del mercato del lavoro.
La maggioranza è ancora alla ri-
cerca di una posizione comune
sul Ddl delega all'esame in com-
missione Lavoro del Senato: le di-
visioni riguardano la delega sul
riordino delle forme contrattuali
(art.4), che impatta sull'articolo 18
dello Statuto dei lavoratori. Giove-
dì riprenderà l'esame in conunis-
sione ma pare difficile che si rag-
giunga in tempi brevi una posizio-
ne comune. Matteo Renzi ieri in
conferenza stampa non ha chiari-
to quale sia la suaposizione inpro-
posito, si è limitato a sostenere
che «l'articolo 18 non è un proble-
ma»,bollando il dibattito in corso
da anni come puramente «ideolo-
gico» che concretamente «riguar-
da 3mila persone».

Come strumento per favorire
nuove assunzioni il premier ha fat-
to riferimento al contratto a tutele
crescenti previsto dall'articolo 4
del Ddl, senza però spiegare come
intende declinarlo. Se secondo
l'emendamento presentato daPie-
tro Ichino (Sc) firmato dai capi-
gruppo di Ncd, Pi e Svp, che ripro-
ponendo la premessa del decreto
Poletti, delega iigoverno ad adotta-
re il testo unico semplificato della
disciplina dei rapporti di lavoro,
con il contratto a tempo indetermi-
nato a protezione crescente. In so-
stanza l'area centrista della mag-
gioranza propone che, in caso di li-
cenziamento, ai lavoratori che sa-
ranno assunti con contratti a tem-
po indeterminato il reintegro alpo-
sto di lavoro previsto dall'articolo
18 sia sostituito dal pagamento di
un'indennità crescente rispetto

all'anzianità di servizio (la reinte-
grazione rimane solo peri licenzia-
menti discriminatori). Oppure se-
condo la diversa posizione del Pd,
che propone il contratto d'inseri-
mento atutele crescenti congelan-
do l'articolo 18 solo per il periodo
di prova (massimo3 anni). Dopodi-
ché saràapplicato al lavoratore sta-
bilizzato che in caso di licenzia-
mento illegittimo avrà il reintegro,
mentre l'impresa sarà agevolata
con l'abbattimento dell'Irap o il
credito d'imposta.

L'Esecutivo è chiamato a deci-
dere in tempi rapidi, vista la rile-

LA DELEGA LAVORO
Giovedì riprende l'esame
del disegno di legge
in commissione Lavoro
al Senato. Resta
il nodo dell'articolo 4
...........................................................................

vanza del tema, considerando
che la riforma del mercato del la-
voro secondo la commissione Ue
e i principali organismi interna-
zionali, rappresenta la cartina di
tornasole della reale volontà rifor-
matrice del governo Renzi che,
dopo aver liberalizzato i contratti
a termine, vuole rendere più appe-
tibili perle imprese le assunzioni
con i contratti a tempo indetermi-
nato. Un richiamo in tal senso è
contenuto nel discorso fatto a
Jackson Hole dal governatore del-
la Bce Mario Draghi, quando ha
sollecitato riforme strutturali e
ha citato la Germania, sostenen-
do che «le economie che hanno
resistito alla crisi meglio in termi-
ni occupazionali sono quelle con

più flessibilità nel mercato del la-
voro nell'adattarsi alle condizio-
ni economiche». Anche Renzi ie-
ri ha spiegato che «riscriverà lo
Statuto dei lavoratori» che risale
al 1970, guardando al «modello
della Germania».

Una delle chiavi del successo te-
desco poggia sulla forte collabora-
zione nella formazione tra sistema
scolastico e imprenditoriale che
consente agli studenti di alternare
l'apprendimento in aula e sul cam-
po (in azienda). Lo studente passa
3 giorni in azienda e 2 giorni in aula
per conseguire una qualifica pro-
fessionale immediatamente spen-
dibile sul mercato del lavoro, che
consente anche di frequentare
l'università (alcuni Ceo di suc-
cesso hanno cominciato così).
Draghi ha fatto riferimento alle ri-
formeHartz della metà delDuemi-
la chelianno disciplinato laflessibi-
lità delle prestazioni. Tra gli stru-
menti che hanno spinto la Germa-
nia verso la piena occupazione ci
sono i mini job, prestazioni part ti-
me con un salario mensile fino a
450 curo esente datasse e contribu-
ti previdenziali (i contributi sono a
carico del datore, in forma ridotta)
che interesano circa 7,5 milioni di
persone. Altri elementi chiave so-
no Il sistema contrattuale che ha
puntato sulla contrattazione azien-
dale. Insieme a un modello di "co-
determinazione responsabile", la
Mitbestimmung, che fa partecipa-
re il sindacato alle scelte (e ai ri-
schi) aziendali coni rappresentan-
ti dei lavoratori eletti nel consiglio
di sorveglianza. Nel nuovo Statuto
che si è impegnato a riscrivere, si
vedrà su qualielementi dei "model-
lo tedesco" Renzi vorrà far leva.

C, RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ilsistema formativo duale
coinvolge quasi la metà dei ragazzi
tedeschi. La parte pratica della
formazione viene svolta sul posto di
lavoro, in azienda, dove lo studente
va per 3 giorni alla settimana,

Circa 7 milioni e mezzo di
tedeschi sono occupati in mini
jobsin settori come il
commercio, la ristorazione,
l'assistenza alle famiglie. Si
tratta di occupazioni part-time,

Le imprese tedesche hanno
gestito la crisi con il ricorso a
clausole di "uscita" che
consentono in ciascun settore
delle deroghe al contratto
nazionale su materie che vanno

In Germania dal Dopoguerra si è
diffuso il sistema della cogestione
(Mitbestimmung), che riguarda i
diritti di informazione, di
consultazione e di
codeterminazione. È un sistema di
governance duale, con il consiglio

mentre l'istruzione teorica rimane
in capo alla scuola professionale,
frequentata per2 giorni. Coni I
certificato professionale si può
frequentare l'università, diversi
Ceo di successo hanno iniziato così

con importi fino a 450 euro netti
percepiti dal lavoratore, esenti
da tasse e contributi
previdenziali (sono a carico del
datore di lavoro, anche se in
forma ridotta)

dall'orario di lavoro alle
retribuzioni. Negli anni si è
fortemente sviluppata la
contrattazione decentrata, svolta
a livello aziendale, che meglio si
adatta alle esigenze dell'impresa

di gestione che guida l'azienda e il
consiglio di sorveglianza che
discute delle strategie (in cui
siedono i rappresentanti dei
lavoratori). Il sindacato tiene
conto delle condizioni
dell'azienda quando contratta
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Opere «di interesse strategico nazionale»

Corsia preferenziale
per il gasdotto Tap
ROMA

Non c'è solo la "rivitalizza-

zione" delle estrazioni naziona-
li di petrolio e gas nella ricetta
del Governo per rilanciare lain-
frastrutture . Un'attenzione
particolare andrà alla velociz-
zazione del nuovo gasdotto
Tap che dovrebbe assicurare
una rotta italiana per il gas
dell'Azerbaij an destinato arim-
polpare gli approvvigionamen-
ti metaniferi, nuovamente mi-
nati dai problemi geopolitici in
Ucraina che si sommano a quel-
li sul versante libico.

Le opposizioni all'approdo
e al transito del Tap in Puglia?
Laricettaè quella già imbastita
in passato : una corsia normati-
va preferenziale a colpi di sem-
plificazioni procedurali con
un largo ricorso al silenzio-as-
senso. Il tutto con l'inserimen-
to del Tap , ma anche dei nuovi
progetti per gli stoccaggi di me-
tano, trale infrastrutture «di in-
teresse strategico nazionale»
che godranno appunto di una
normativa più semplice e rapi-
da di quella prevista per le in-
frastrutture "normali ", che pe-
raltro sarà affinata con un
Dpcm che il Governo promet-
te di varare entro l'anno.

È previsto in particolare che
le amministrazioni locali inte-
ressate al passaggio dei gasdot-
ti "strategici" indichino entro
tempi prefissati le «modalità di
attraversamento» degli im-
pianti, altrimenti il titolare del
progetto ha il diritto di presen-
tare il suo schema di realizza-
zione entro 30 giorni, automati-
camente approvato se le con-
trodeduzioni non giungono en-
tro i 30 giorni successivi.

La sfida del Tap è «tra gli in-
vestimenti straordinariamen-
te importanti», ha voluto sotto-
lineare direttamente Matteo
Renzi presentando l'aggiorna-
mento del programma per i
1000 giorni. E qualunque sia la
conformazione finale dello
Sblocca-Italia, ancora in corso
di affinamento, il «combinato
disposto» - rimarca Renzi - di
quanto previsto dal decreto e
del parere favorevole (seppure
con prescrizioni) appena rilan-
ciato dalla commissione Via, è
che il Tap va considerato nei
fatti approvato, nonostante
manchi ancora il decreto di au-
torizzazione unica del ministe-
ro dello Sviluppo economico.

F.Re.
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. Gli operatori si opponevano al testo

Ennesimo stop
alla legge sui porti

La riforma dei porti è stata
nuovamente accantonata ma le
associazioni di categoria del set-
tore non sembrano darsene trop-
po pensiero. Il provvedimento
che il Governo Renzi avrebbe
dovuto varare col decreto sbloc-
ca-Italia e che è stato, invece,
stralciato aveva, in effetti, ben
pochi fan. E la sua rimozione fa
tirare un respiro di sollievo a
molti, in particolare agli scali le
cuiportAuthority sarebbero sta-
te sciolte se il decreto avesse ri-
dotto (colpe sipaventava) da24
a 14 le Autorità portuali italiane.

Per l'esecutivo non si tratta
certo di una vittoria, visto che
la riforma è stata annunciata a
più riprese e, ogni volta, messa
da parte. Ma probabilmente
non è una vittoria neppure per
il sistema portuale italiano, che
risulta formato da troppe Auto-
rità, utili, in certi casi, solo ad as-
segnare poltrone. In ogni caso,
gli operatori del settore critica-
no il fatto che la riforma si sia
appuntata troppo sulla gover-
nance dei porti e poco su prov-
vedimenti che avrebbero con-
tribuito a migliorare l'operati-
vità delle banchine.

Il presidente diAssoporti, Pa-
squalino Monti, dall'inizio con-
trario all'impostazione impres-
sa dal Governo alla riforma,
spiega che l'associazione dei
porti italiani «presenterà una
sua proposta di riforma a bre-
ve». E una proposta di riforma
arriverà anche dal presidente
dello scalo di Genova, Luigi
Merlo, recentemente uscito da
Assoporti in polemica proprio
con la posizione di Monti.

Da parte sua, il numero uno
di Federagenti, Michele Pappa-
lardo afferma: «Se il governo
ha bisogno di altro tempo per
formulare una riforma che ab-
bia senso, sopportiamo anche
questo rinvio; ma ci aspettia-
mo, almeno, che venga manife-
stata in modo inequivocabile la

convinzione circa la strategici-
tà del settore portuale».

«É un bene - dice invece Mar-
co Conforti, presidente di Assi-
terminal- che non sia stato vara-
to un decreto che parlava solo di
numeri di Authority e di gover-
nance, mentre avevamo biso-
gno di garantire agli operatori la
certezza del diritto e il rispetto
degli investimenti fatti nonché
di avviare un programma serio
di pianificazione per i porti».

Secondo Nereo Marcucci,
leader di Confetra, «il governo
ha scelto, alla fine, l'italianissi-
mo principio del quieta non
movere. Ma dovrebbe comun-
que garantire ai porti la sburo-
cratizzazione, certezze in te-
ma di scadenza delle conces-
sioni e miglioramento dellago-

M "' POCO APPREZZATA
Assoporti e l'Autorità
di Genova presenteranno
due diverse proposte;
Assiterminal e Confetra
criticano il decreto ritirato

vernace delle Authority. Con
un occhio particolare al tra-
sporto merci su ferro».

Tra i porti che tirano il fiato
per il ritiro del provvedimento
c'è quello di Savona, il cui presi-
dente Gianiuigi Miazza, afferma
che lanorma di scioglimento del-
le Authority non core (tra le qua-
li Savona) «avrebbe messo a ri-
schio gli investimenti del grup-
po Maersk sullapiattaforma con-
tainer in costruzione a Vado». E
il governatore ligure, Claudio
Burlando, suggerisce al Gover-
no, proprio pensando alla situa-
zione di Savona, di valutare l'im-
portanza dei porti da salvare o
da eliminare «anche in base agli
investimenti in corso».

R.d.F.

CI RIPRODUZIONE RISERVATA
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DECRETO SBLOCCA ITALIA /forbiciata agli Oneri urbanistici e alla burocrazia

Ristrutturazioni senza più lacci
Più® appartamenti con meno costi e meno autorízzazíoni

DI LUIGI CII AßELLo

iberalizzazione in campo
edilizio. Anche i lavori che
comportano la variazione
à el carico urbanistico di

un immobile potranno essere
considerati normali opere di
manutenzione straordinaria,
purché l'originaria destinazio-
ne d'uso venga mantenuta. Ciò
significa che non ci vorrà alcun
permesso a costruire da parte
dell'ufficio tecnico del comune o
dello sportello unico dell'edili-
zia. E, in seconda battuta, che
non si pagherà il contributo
di costruzione, né alcun altro
relativo onere di urbanizza-
zione salvo che la regione non
preveda specifica norma in pro-
posito. Inoltre, non sarà più ne-
cessario acquisire il permesso
a costruire per gli interventi
di ristrutturazione edilizia che
comportino aumento di unità
immobiliari.

Il decreto sblocca Italia cam-
bia la definizione di opera di
manutenzione straordinaria.
Oltre ai lavori oggi previsti dal
Testo unico dell'edilizia (art.
3, comma 1 lettera b, del dpr
380/2001), che non danno alcu-
na possibilità di alterare i vo-
lumi e le superfici delle singole
unità immobiliari, si legge nella
bozza di dl, saranno considerati
attività di manutenzione stra-
ordinaria anche «gli interventi
consistenti in fi azionamento o
accorpamento delle unità im-
mobiliari, con esecuzione delle
opere anche se comportano la
variazione del carico urbani-
stico».

NON SOLO. SARÀ CONSIDERA-

TA ATTIVITÀ DI EDILIZIA LIBERA

anche l'opera di manuten-
zione straordinaria che non
comporti né aumento di unità
immobiliari, né modifica del
carico urbanistico derivante
da un cambio di destinazione
d'uso. Dunque per questo ge-
nere di lavori in costruzione
non occorrerà più alcun titolo
abilitativo.

ARRIVA, INOLTRE, UN NUOVO

STRUMENTO nel panorama edili-
zio, che il decreto sblocca Italia
chiama «Interventi di conser-
vazione». Si tratta di una sorta
di nuovo regolamento urbani-
stico che consente ai comuni
di individuare tutti quegli im-
mobili privati non più in regola
con il piano regolatore e favo-
rire la loro ristrutturazione,
bypassando gli oneri burocra-

tici ed economici dell'esproprio.
Come? Una volta individuati
gli immobili, per ipotesi quelli
di un centro storico, il comune
potrà proporre ai legittimi pro-
prietari di investire nella loro
riqualificazione. In cambio ne
otterranno benefici, attraverso
forme di compensazione. Qua-
li, per esempio, l'esenzione dai
tributi locali. Ma, nelle more
dell'attuazione del nuovo piano
conservativo, il comune potrà
vietare ai proprietari degli im-
mobili interventi di tipo reddi-
tizio, quali la demolizione e la
successiva ricostruzione degli
stessi edifici. Il proprietario
potrà al massimo eseguire in-
terventi di tipo conservativo e
la demolizione sarà consentita
solo quando ricorrano ragioni
di tipo statico o igienico-sani-
tario.

NON È FINITA. IL DECRETO

SBLOCCA ITALIA INTERVIENE

anche in fatto di costruzioni
in deroga agli strumenti
urbanistici esistenti . Inclu-
dendo in questo alveo anche le
ristrutturazioni edilizie e ur-
banistiche in aree industriali
dismesse, purché gli interventi
siano considerati di interesse
pubblico. Per questo genere di
interventi il dl ammette espli-
citamente la richiesta di per-
messo a costruire in deroga
alle destinazioni d'uso.

ALTRA NOVITÀ RIGUARDA I

TERMINI DI VALIDITÀ DEL PER-

MESSO A COSTRUIRE . Per esso, il

Testo unico dell'edilizia preve-
de la possibilità di una proroga
della scadenza entro cui devono
partire i lavori. In particolare,
il termine di inizio lavori può
slittare se l'opera è particolar-
mente complessa o quando si
tratti di un'opera pubblica il
cui finanziamento è spalmato
a cavallo di più esercizi. Bene, il
decreto sblocca Italia introdu-
ce anche una sorta di proroga
«automatica» dei termini di ini-
zio e ultimazione lavori, che la
p.a. dovrà comunque accordare
«qualora i lavori non possano
essere iniziati o conclusi per
fatto dell'amministrazione o
dell'autorità giudiziaria». Cioè,
per esempio, quando i lavori
vengano bloccati dal mancato
arrivo del finanziamento o del
permesso pubblico, o per pro-
nuncia o sospensiva di un Tar.

CORSIA . DI FAVORE ANCHE PER

IL CONTRIBUTO PER IL RILASCIO

A COSTRUIRE , previsto dal testo
unico per l'edilizia. Nei casi di
interventi complessi di tra-
sformazione urbana, il decre-
to sblocca Italia prevede uno
sconto. Esso sarà dovuto solo in
relazione al costo di costruzio-
ne. Le opere di urbanizzazione,
invece, saranno a totale carico
dell'operatore privato, che ne
resterà proprietario.

OGNI COMUNE SARÀ CHIAMA-

TO ad aggiornare i parametri
che concorrono alla definizione
degli oneri di urbanizzazione.
Accanto agli indicatori già pre-

visti (tra cui le caratteristiche
geografiche del comune e la
destinazione d'uso della zona)
il comune dovrà affiancarne Lui
altro: la realizzazione di un si-
stema di incentivi differenziati,
che favorisca le costruzioni nel-
le aree a maggiore densità di
costruito e le ristrutturazioni,
disincentivando le nuove co-
struzioni.

ALTRO SCONTO SUI COSTI DI

COSTRUZIONE viene quindi pre-

visto per gli interventi di ri-
strutturazione edilizia, per
come attualmente disciplinati
dal Testo unico. Tra questi, va
ricordato, sono compresi i lavo-
ri di ripristino o sostituzione di
elementi costitutivi dell'edificio.
Ma anche l'eliminazione, la mo-
difica e l'inserimento di nuovi
elementi e impianti. Bene, in
base al dl per questo genere di
lavori, i comuni possono delibe-
rare che i costi di costruzione
relativi siano più bassi rispetto
a quelli applicati per le nuove
costruzioni.

E UNO SCONTO AL CONTRIBU-

TO DI COSTRUZIONE arriva anche

per gli interventi di ristruttu-
razione, recupero e riuso degli
immobili dismessi o in via di
dismissione. Il decreto sblocca
Italia prevede che quest'onere
sia tagliato di almeno il 20% ri-
spetto a quanto previsto per le
nuove costruzioni; ma i comuni
(entro tre mesi dall'entrata in
vigore del decreto) dovranno
definire i criteri e le modalità
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per rendere effettivo lo sconto.

IL DECRETO SBLOCCA ITALIA

INTERVIENE, quindi, sulla tem-

pistica relativa al procedimen-
to di rilascio dei permessi a
costruire, consentendo il rad-
doppio dei tempi previsti per i
progetti più complessi.

SONO, INOLTRE, FACILITATE

(come anticipato da ItaliaOggi
di sabato scorso) le varianti
ai permessi di costruire.
Ma solo se conformi alle pre-
scrizioni urbanistiche e capaci

di non configurare variazioni

essenziali; per queste baste-
ranno una denuncia di inizio
attività e la comunicazione
della variante a fine lavori.

INFINE, IL DECRETO SBLOCCA

ITALIA INSERISCE NELL'ORDI-

NAMENTO edilizio due nuovi

istituti: il mutamento d'uso
urbanisticamente rilevante e il
permesso di costruire conven-
zionato:

1) in particolare, sarà
considerata «urbanistica-
mente rilevante » in termini
di destinazione d'uso ogni for-
ma di utilizzo dell'immobile o
di un'unità immobiliare che
comporti un cambio di cate-
goria funzionale tra le quattro
elencate:

- residenziale e turistico-
ricettiva;

- produttiva e direzionale;
- commerciale;
- rurale.
In merito, il dl aggiunge però

che, salvo diverse disposizioni
regionali, «il mutamento di de-
stinazione d'uso all'interno del-
la stessa categoria funzionale è
sempre consentito». E avverte
che, per destinazione d'uso, bi-
sogna considerare «quella pre-
valente in termini di superficie
utile».

2) Il comune potrà rila-
sciare un permesso a co-
struire convenzionato, in
modalità semplificata, quando
le esigenze di urbanizzazione
vengano soddisfatte nell'am-
bito di una convenzione che
preveda l'assunzione da parte
del privato (o del soggetto at-
tuatore della convenzione) di
specifici obblighi di interesse
pubblico, al fine di conseguire
il rilascio del titolo edilizio.
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Per i lavori con variazione del carico urbanistico non ci vorrà alcun permesso
a costruire e non si pagheranno oneri di urbanizzazione
Arrivano gli «Interventi di conservazione ». Consentiranno ai comuni di evitare
l'esproprio e di incentivare proprietari di immobili alla ristrutturazione. Ma i
privati non potranno procedere a demolizione e ricostruzione degli edifici
Facilitate le ristrutturazioni edilizie e urbanistiche in aree industriali dismesse,
purché di interesse pubblico

Proroga « automatica » dei termini di inizio e ultimazione lavori qualora le opere
non possano essere iniziate o concluse a causa dell ' amministrazione o di
interventi dell'autorità giudiziaria

Ridotto il contributo per il rilascio a costruire nei casi di interventi complessi
di trasformazione urbana. Altro taglio (di almeno il 20% ) è praticabile dai
comuni per favorire ristrutturazione , recupero e riuso di edifici dismessi

Basteranno la denuncia d'inizio attività e la comunicazione a fine lavori per le
varianti ai permessi di costruire , se conformi alle prescrizioni urbanistiche
Il mutamento di destinazione d'uso all'interno della stessa categoria funzio-
nale sarà sempre consentito
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DECRETO SBLOCCA ITALIA/ Le rrcisure del provvedirnento in rnczterícc di contratti

Niente gare negli appalti urgenti
Scuole , post-sisma e alluvioni : affidamento diretto

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

ossibile l'affidamen-
to dei lavori in via

diretta, senza gara,
fino a 200.000 euro

e con gara informale fino a
5 milioni per interventi di
messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici, di mitigazione
dei rischi idrogeologici e di
adeguamento antisismico
dichiarati urgenti dalla
stazione appaltante; previ-
sti affidamenti in house per
progettazione ed esecuzione
di interventi di mitigazione
del rischio idrogeologico,
senza apertura alla con-
correnza; modifiche per le
concessionarie autostrada-
li nazionali che intendono
unificare tratte contigue,
con possibile allungamento
della durata della conces-
sione.
Sono queste alcune delle no-
vità contenute nella bozza
del decreto legge «Sblocca
Italia» approvato il 29 ago-
sto, successivamente ri-
maneggiata e ridotta a 51
articoli (dai 100 iniziali) e
ancora alla presidenza del
Consiglio per le ultime mo-
difiche.
Dalla complessiva e com-
plessa operazione di rest-
yling del testo sono uscite
penalizzate diverse dispo-
sizioni di interesse per il
settore degli appalti qua-
li per esempio il rinvio a
gennaio 2015 del sistema
di verifica dei requisiti dei
concorrenti alle gare di ap-
palto pubblico (AVCpass),
che quindi rimane operati-
vo ed efficace (ormai dallo
scorso primo luglio). Stessa
sorte è toccata alle norme di
semplificazione dei piccoli
lavori (per la fascia di im-
porto 200.000/1.000.000 di
euro) e per le disposizioni
che introducevano l'elenco
dei progettisti gestito dal-
la presidenza del Consiglio
per le progettazioni delle

piccole opere . Di interesse
è la norma che semplifica
e snellisce gli interventi
per gli edifici scolastici,
il rischio idrogeologico e
l'adeguamento antisimico:
in queste ipotesi si conside-
rerà di «estrema urgenza»
ogni «situazione conseguen-
te ad apposita ricognizione
da parte dell'Ente interes-
sato che certifica come in-
differibile l'intervento» e si
potrà accedere a una serie
di semplificazioni.
Il tutto sarà possibile per
la messa in sicurezza di
edifici scolastici (ma anche
per nuovi edifici sostituti-
vi di quelli non più idonei
sotto il profilo ambientale,
di sicurezza ), per interven-
ti di mitigazione dei rischi
idraulici e geomorfologici
e per l'adeguamento alla

normativa antisismica. La
semplificazione e l'accelera-
zione procedurale ( sempre
nel rispetto dei principi Ue
di tutela della concorrenza)
si articola in numerose mo-
difiche al codice dei contrat-
ti pubblici.
In primo luogo non sarà ob-
bligatorio sospendere la sti-
pula del contratto in caso di
ricorso al Tar ; se poi i lavo-
ri sono di importo inferiore
alla soglia comunitaria, le
stazioni appaltanti potran-
no prescindere dalla richie-
sta della garanzia a corre-
do dell 'offerta ( la cauzione
provvisoria del 2%).
Semplificate anche le norme
sulla pubblicità dei bandi
di gara : per questi lavori di
estrema urgenza gli avvisi e
i bandi non dovranno essere
pubblicati anche sui quoti-
diani , ma basterà la pubbli-
cazione sul sito informatico
della stazione appaltante.

Previsto anche il dimez-
zamento dei termini ordi-
nari per la ricezione delle
domande di partecipazione
e delle offerte e invito a
presentare offerte rivolto
ad almeno tre operatori
economici. Per i lavori di
estrema urgenza di messa
in sicurezza degli edifici
scolastici di ogni ordine e
grado è consentito l'affida-
mento diretto da parte del
responsabile del procedi-
mento fino a 200.000 euro.
Da 200.000 a 5 milioni di
euro le stazioni appaltanti
potranno utilizzare la gara
informale con invito rivolto
ad almeno cinque operato-
ri economici. Forte spinta
sugli affidamenti a società
in house per le attività di
progettazione ed esecuzione
degli interventi di mitiga-
zione del rischio idrogeolo-
gico : se per tali interventi
sono stati siglati accordi di
programma con le regioni,
i presidenti delle regioni
potranno avvalersi, sulla
base di apposite conven-
zioni per la disciplina dei
relativi rapporti, di società

in house delle amministra-
zioni centrali dello stato do-
tate di specifica competenza
tecnica . Sarà poi tutto da
vedere l'impatto economico
di questa norma che consen-
te affidamenti al di fuori di
logiche di concorrenza e di
mercato per lavori e proget-
tazioni , senza alcun limite
di importo . Per le conces-
sioni autostradali, con la
finalità di assicurare gli
investimenti sulla rete e di
arrivare a tariffe e condizio-
ni di accesso più favorevoli
per gli utenti , si consentirà
ai concessionari di tratte
autostradali nazionali di
proporre modifiche del rap-
porto concessorio che porti-
no alla gestione unitaria di
tratte «interconnesse , conti-
gue, ovvero tra loro comple-
mentari».
I lavori , le forniture e i servi-
zi di importo superiore alla
soglia comunitaria dovranno
comunque essere affidati nel
rispetto della procedure ad
evidenza pubblica previste
dal codice dei contratti pub-
blici.

© Riproduzione riseruata-

Lavori affidabili in via diretta, senza gara , fino a
200.000 euro per la messa in sicurezza delle
scuole, per il rischio idrogeologico e l'antisismica,
se l'intervento è dichiarato urgente;

Affidamenti in house a società pubbliche dello sta-
to per progettazione ed esecuzione di interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico;

Gestione unitaria di tratte autostradali per assicu-
rare investimenti sulla rete, in cambio di proroghe
concessorie
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E per la Napoli-Bari
cashsolo i ,7 miliardi
"Servono dieci anni"

NAPOLI, Da Napoli a Bari in poco meno di due
ore. Ma anche tre ore da Roma a Bari, con
135mila posti di lavoro preventivabili nei
cantieri. Un obiettivo salutato con favore
quando nel 2007 vide la luce il protocollo d'in-
tesa per la realizzazione di questa tratta ad al-
ta velocità che unisce Caserta a Foggia inne-
stando la linea sulle altre due già esistenti, la
tirrenicaverso Napoli e l'adriaticaverso Bari.
Sono passati 7 anni. L'opera, costo 7 miliardi,
ha accumulato un ritardo pari a un miliardo
l'anno.

Il suo inserimento nel decreto Sblocca Ita-
lia lascia inalterata la previsione di un com-
pletamento fra 10 anni. La novità però è che
si parte : a novembre 2015 almeno una tra-
versina sarà deposta. La stima di costi gene-
rale è di 6 miliardi e 695 milioni per la Napoli-
Bari propriamente detta, cifra che poi supera
i 7 miliardi con i due prolungamenti, verso
Lecce e Taranto.

Non vuol dire che l'opera sia interamente
finanziata, anzi . Gli stanziamenti fin qui de-
cisi ammontano a 4,6 miliardi. Di questi solo
1,7 miliardi sono casti , perché già deliberati
dal Cipe. Permetteranno di aprire, a novem-
bre 2015, i primi cantieri lungo laNapoli-Can-
cello (provinciadiCaserta ) elaCancello-Fras-
so Telesino ( Benevento ). Fin qui si tratta del-
la parte normativa del decreto , che offrirà al
nuovo commissario, l'ad di Ferro-
vie Elia, i poteri per accelerare le
procedure in sede di Conferenza
dei servizi e mettersi al lavoro.

Che questi fondi ci siano è una
manna, visto che fino a un anno fa
pendeva una contestazione della
Corte deiContiper appena 100mi-
lioni, stanziatidalCipeper ilprimo
lotto e privi di copertura. Proble-
ma che il governo Letta aveva ag-
girato appostando quei 100 milio-
ni nella Legge di Stabilità, 50 mi-
lioni per il 2015, altrettanti nel 2016.

Non è l'unico ostacolo capitato sui binari
della Napoli-Bari. La storia annovera anche la
contesa con il Comune di Acerra, contrario al
progetto originario di sovrapporre il traccia-
to ad altavelocità a una vecchia linea che pas-
sa per il centro cittadino. Oppure il fallimen-
to della Rabbiosi, la società che aveva vinto
l'appaltoperl'adeguamentodellaprimotrat-
to di linea sul versante pugliese, fra Bovino e
Cervaro (Foggia), in amministrazione con-
trollata fino alla risoluzione del contratto.

Ci sono poi i fondi garantiti, ma non ancora
disponibili. Sono i restanti 2,9 miliardi che
mancano per arrivare a 4,6. Una parte sono
fondi Ue non utilizzati, recuperati in due nuo-
vi contenitori, il Fondo Revoche e il Piano di
Coesione (manca la consueta delibera Cipe
per renderli spendibili). Quanto agli altri 2
miliardi, bisognerà comunque trovarli anno
per anno.

162,3 KM
La nuova linea
ad alta velocità tra
Napoli e Bari avrà
una lunghezza di
162,3 chilometri
I viaggiatori
coprirebbero la
tratta in un'ora e
17 minuti in meno

683MILIONI
Nel 2011, le
Ferrovie hanno
stimato che l'opera
può generare un
"beneficio netto per
la collettività" pari a
683 milioni. Ma lo
studio è stato
contestato
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